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Ì "signori. asso- 
ciati il cui abbuonamento scade 
colla fine del...corrente mese 
e coloro i squali desiderano di 
associarsi, a ‘far pervenire la 
domanda ed .il prezzo 
buonamento in tempo; affine 
di evitare ritardi e sbagli nella 
spedizione del giornale. 

1 signori associati sono pre- 
gati di unire illa domatida di 
abbonamento la fascia in corso. 


| ‘Porino 130. maggio 
UNA QUISTIONE DI GABINETTO 
Alcuni si eranor'sgomentati ‘niell'appren- 


al.Parlamento. una...ventina di.,.proposte di 
leggi, tutto importanti; che sollevano qui- 
slioni gravissime fi "principit. at amitiini- 
strazione, di finanza, di. economia pubblica, 


litica, non, essefidott “iulistionòartimiuistrà- 

tiva . finanziaria. che. non sia in pari tempo 

politica: 1489 Nina ig i 
IL, prosidente dél Consigli. noù, tia tar- 


‘dal a WanquiHarli, dichiarando. quali leggi 


il gabinetto giudica urgenti eda applicarsi 
pel principio dell'anino. prossimb. 

Se. il. ministero, avesso..avuto. in pensiero 
di provocar siti d’ori'l’attonzione delle Ca- 


mere su fante proposte, noi purè avremmo) 


temuto,.non facesse un buco nell'acqua, Nè 
la nazione nè» il governo. possonò aspettarsi 
dal Parlamento più di ciò the può rvcor- 
dare, continuando. a. lavorare . coll'attività, 
onde diede proya:nello: scorcio: dell'ultima 
SESSIONE» 1194 stag 
Era pertanto necessario che il Consiglio 
de' ministri determinasse le.leggi più urgenti, 
da distatersi in questa prima ‘parte delta 
nuova sessione; è, che di essa, sole si otca- 
passe.it. Parlamento; procurando di distribuir' 
i lavori fra le Gamer; ‘per guisa, che 
non avvenga, il Séudto, abbia. è..ximaner 
inerte per. parecchie settimane; per poscia 
esser costretto -a*discatérè ‘@’ votare colla 


all'avvicinarsi. delle vacanze. 

Unifitar 16" leggi: d'ino ‘stato: sorto? stitte 
rovine, di setté sfali; costituit uti regno, le! 
cui. province erano separato e distinte; proy- 
vedere ai lavori di ‘pubblica 'utitità in paesi 
ne' quali, goxeryî, dinidntichi de’ piopriî, do- 
veri. ed indifferenti.al. ben: pubblico. traseu- 
rarono Sempre ‘0° pàvéntitoho * que mezzi 


‘ potonitissitni di. ciViltà, Ghia Sono lè Stràite 


ferrale:;..riordinar : l'amministrazione ;. dove; 
tradizioni, abitidint, ‘antiputia ‘a qualsiasi 
cambiamento, adorazione cieca delle proprie 
legislazioni, suseitano difficoltà non lievi. ai 
radicali: cambiamenti, è. un'impresa tanto 
ardua, che và niuno pàò venir'in mente di 
compierla ‘intera nel corso di dhuè d tre anbi. 

Uno stato che passî dat governo assoluto; 
al gordrno liboto. indoniftà Uissai fiomo osta- 
coli hiell’adatiate ‘i leggi d'iuovi ordihi 
polititi ed a' nuovi bisogni della società. 
Noi Yabbitmo Spertimedtato in ‘Plemobte, 
benchè, i primordii della. vita costituzionale 
siano»»stati fune persa fulmini o da 
uragaiti, e lè guiòîre tel 18 849. atesséto 
lascialo, ìl paese: stabco e carise di debiti, 
e coll’esercito da ricostituire. 


‘d'ab- | 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORMI 


eomprese. lè; Domeniche 


Ma le difficoltà ‘maggiori. che.il. regno | giungere la. legge pel riordinamento del si- 


| d'Italia ha di vincere; so lungi: dallo:sco-| stema delle strade ferrate: nazionali. 
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raggiare debbono infonder lena ‘al Ministerò 
ed al.Parlamento. ad. affrettare, e compiere Francia,.. nè conforme. a’ nostri. interessi; il 
Popera unificatrice, debbono altresì persu@* differir: ta disamina di quél trattato di com- 
dete che il mezzo migliote di superarle è: mercio. Quando una convenzigne  commet- 
; di dividere il lavoro, di procedere ordina- ' ciale. introduce delle. variazioni importanti 
| tamente, di cominciarè *dal più urgente, per |, ne'dazi || le industrie «é@ il’ traffico timan- 
finîrè colle leggi secondarie, che sono come ‘gono ‘incerti ed'‘ésitànti’ finthiò non sia po 
| sta.in attività, Il periodo..che scorre tra.la ' 
In tempi di agitazione, colla fabbrile | conclusione del. trattatò e la sanzione sua 


le, cornici .del, quadro. 


Non ci sembra nè conveniehte yéiso la {; 


ASSOGIAZIO: 
In Torino, all'Ufficio da ujrndla , via della Rocca, 
a Parigi alan Havas. 


La inserzioni 
vono essere 


Hat ft la lie e 6 
essere foviat ‘archi alla ù) ia Ma : 
Noù si restituiscono i, i : 4 
ricevono all''Agè; D ndo, via 


Gli annunti si 
dell'Ospedale, 


atisiétà' de’ popoli, coll’indisciplinà de’ pat-i| è il più dannosò pel commercio ‘e lo În-| 
bili, i ministri hanno molta fretta. di far | dustrie del, paese, ed è bene di abbreyiarlo ' 


delle leggi; por soddisfar ‘a’ bisogni urgenti 
telo stato, èd tnche ‘per assotiat il loro 
home..a qualche, durevole provvedimento di! che si;ha di, affrettar .il compimento delle 
universale vantiggio; a qualche utile ri- | grandi arterie giustifica da per sè la ‘do- 
passaggio ‘alla| manila che lè leggi che lè riguardano siano 


forma, che ricordi "il ‘loro 
direzione della..cosa pubblica, 


E questa un’ambizione ‘legittima e lode- 
vole; mancando la quale Fufficio di ministro 
ci. parrebbe assai più ingrato di ciò che è. 

Ma:quardo' c*è molto: da farò; conviene 
(ere Che il ininistàto * avrebbe ‘presetitito | accingersi ad una scelta scrupolosa, per fare 
prima .ciò che.,non potrebbe {esser  preter- 
messo: senza: discapito: dello stato: e «senza 


compromettere’ il' cretlito pubblico. 


IT ministero ha al certo riflettuto che sa- 
di ‘giurisprudenza, e;*diciamo puro, di po- { rebbe molto se le Camere potessero. stare 
radunate sino alla fine di Tuglio: Si potrebbe 


temere, che interessi privati .e delle. fami- 


sedute prima, della fine di Juglio; ma noi 
rifiutiamo. di credere. che. senatori 0 depu- 
fati, essendo' persitasi che urge di provve- 
dere alte finanze, 6 ad altri pubblici biso- 
gni, siano per posporre alle loro conve- 
nienze' ed ‘a? ‘loro ‘interessi’ l'interesse su 
premo, del’ paese. 

Facciamo dunque assegnamento su due 
mosî. 

Quanti e quali leggi potranno esser di- 
scusse ? i 

Combiciatido dalla finanza, vi liaanb tre 
leggi che, hanno, per iscopo. di procurar al- 
l'erario un aumento» di entrata; e sono la 
legge ‘pel conguaglio ’ della ‘ contribuzione 
fondiaria, la. legge. dell’ imposta sulla rie- 
chezza mobile, la-legge sul. dazio consumo. 

Le teggi “di finanza devorio ‘primeggiare, 
e. la, Camera. de’ deputati, fallirebbe : al suo 
cÒmpito, - se: tosto non si accingesse alla 


‘ loro” distussione. 
celerità, del vapore moltà, Ioggi di' seguito, | Lasciamo da parle la legge sulla, riscos- 
Ò | sione deljo imposte, sembrandoci preferibile 


che la preceda l’ approvazione della legge 
sulla. Banca. nazionale, poichè persistiamo 
nell'opinione.» già da noi esposta che una 
Banca tinîci, la quale estenda le sue' ope- 
razioni. a tutto, il paese, possa diventare il 
cassiere ed il tesoriero dello stato ed esser 
dinche incaricata del pagamento degl’ inte- 
ressi del debito pubblico, non. meno, che 
dell’esazione delle imposte. 

Questo sistema, per nulla complicato, nè 
difficile ad' attuarsi, deve procurare allò 
stato tn beneficio rilevante , tate da equi- 
valere allo stabilitiento d'una ‘nuova ‘im- 
posta. 

Dopo. le. leggi di finanza v' ha.la leggo 
comunale e provineiale; ‘che corrisponde a 
due biSogtif; il pritno dell’ unificazione am- 
ministrativa; il secondojdi  aflidare alle pro- 
vince molti carichi che ora pesano sul bi- 
lancio dello stato. Sia ‘adunque sotto ‘ l'a- 
spetto. politico, sia sotto. l'aspetto. finanzia- 
rio ‘essa ‘non può ‘esser rinviata al secondo 


“periodo della presenté sessione. 


Che rimane. ancora ? Il trattato di com- 


v mercio colla Francia e noi vorremmo ag-| 


AR) 
ear), 


per quanto è» possibile. 


Rispetto alle' strade "ferrate, la, niocessità 


discusse senza indugio. 
E.c sarebbe abbastanza. 


L'on. presidente del Consiglio non ha ri- 
chiesto. troppo. dal, Parlamento, èd..ba..in 
pari tempo ‘soddisfatto ad un obbligo ‘im- 


prescindibile,  ésponendo  schiettamotità ‘le 
intenzioni del. ministero. 1] quale. ha..un 


programma da’ svolgére; e debiti! da soddi- 


sfare, nè può attuar l’unò {e Sciogliet ‘gli 
altri, fuorchè col, concorso del. Parlamento. 

Se ottiene questo concorso, può adempiér 
le sue promesse è provvedere allà ‘findiza. 


quello leggi, il. govorno troverebbesi. ridotto 
all’impotenza, il Parlamento perderebbe ogni 
prestigio, lo stato ogni credito. 

Dinnanzi. a. quest’ intollerabile, posizione 
l'on. Minghetti ha dichiarato: che il mini- 
stero rassegnerebbe le sue demissioni. Egli 


ha con ciò, posta schiettamente, la quistione } errore e 
di gabinetto ed ‘ha fatto bene; ‘mostrando ' suoi lettori, il. ape preme pn ring 
eziatidio molto riguardo versò la Canjéta ; | venel mandato: al duca tebello a 

poichè al ministero resterebbero. due wvie:! toburgo il 25: setternbre 4860; che noi abbia- 


o dimettersi, o sciogliere la Camera. E pro- 
babilmente dinanzi ad una Camera, la quale 
non soddisfacesse alle supreme necessità del 


Ì 
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| Se invece vi fossero, ritardi, discussioni dun- | di dissiparlab'peròità a 4 
glie» più che»gli: ardori estivi inducano; | ghe: e»fastidiose, le quali facessero ‘scivpàr 
Molti deputati’ è*senttori a ‘ritrarsi dallé | molto tempò vd' impedissero l'adozione di 


regno e non secondasse i propositi: del mi- { 


nistero, la volontà del paese ‘st manifeste- 
tebbè în modo irrefragabile, è ‘nuove. ele- 
zion. sarebbero forse. preferite. alla. demis- 
sione del ministero. 


IL COLLEGIO, DEGL' IGNORANTELLI 


I Consiglio provinciale delle scuole si è ra- 
dunato iersera, 29, per esaminare la quistone 
relativa al collegio di S. Primitivo diretto da- 
gli Ignorantelli. 

Esso aveva già tendte due sedute, ed aveva 
risolto di tener la terza, per sentire il fratello 
Genuino che ‘avevà chiesto di espotte la difesa 
della Congregazione, benchè foh'tié avesse al- 
cun diritfo. 

Il Consiglio si è troyato al. suo posto all'ora 
assegnata; ma il fratello Genuino nou.si è la- 
sciato vedere, 

Fondandosi. sui rapporti presentatigli, sui 
fatti accertati, e dopo lunga discussione, il 
Consigliò deliberava quindi la chiustira defini- 
tiva del collegio di S.. Primitivo. 

Qualcuno aveva proposto che si fosse sospesa 
ogni risoluzione sin dopo il processo criminale, 
ma fu fatto osservare che l’ufficio del Cofisi- 
glio era affatto indipendente da que procésso, 
essendo troppo ‘evidérità' che, quiituiique sia ‘il 
giudizio dé* giurati, ‘il’ CofiSiglîo Midn' potrebbe 
ritardar la sua risoluzione senza venir tneno 
al suo. dovere. ; ST 

Del resto il processo dinanzi: alla Corte di 
assisie di Torino deve aver luogo. fra breve. Il 
fratello Théoger dicesi partito per la Francia, 
dopo «éssere stato ‘ricoverato in asilo inviola- 
bile, per sottrarlo alle indagini della giustizia. 
Si aspettà' di vèdere se esso si preseritbrà per 
fulminare i suoi accusatori è fate Spleiidere fa 
sua innocenza. 
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UST 
9, King stredt-St-James: 


a. 8, al prezzo di cont. 95 fer: 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Oggi, verso, le quattro ore, e mezzo;.la 
mera. non, trovavasi più /in! numero: Vo- 
tate;.due leggi secondarie.parecchi deputati 
se ne andarono e'sî dovè sospenderò la 
votazione di ‘altre’ due leggi. sl La LA 

Ti questa guisa la Camera .inizia, poco 
bene la nuova, sessione ‘e porge pretesto a 
biasimi che dovrebbero ricader> solo sui 
negligenti, ma che pur troppo colpiscono 
l’intera assembléa, ridotta all'inetzia dalla 
trascuranza di pochi. Ci pare che ì depu- 
tati, a' quali, le proprie, occupazioni . non 
consentono. di «adempiere: it loro dovere con 
sollecitudine e zelo, abbiano nti mezzo sèm- 
Plicissimo di conciltare ‘la’ Idi costienza 
coll’interesse pubblico, è sarebbe, quello. di 
dimettersi, Se ne avyantaggerebbe. anehe da 
libertà, perchè ì deputati trascuranti nuocono 
nella ‘ pubblica’ opinione alle ‘Hibete' istitu- 
zioni assat più di ciò cho possa fare il par- 
tito reazionario. 


UN GRAN'SEGRETÒ 


Jexi,.il Diritto rivelava: un documento iti una 
grande importanza, nella sperabza di essere il 
prima, a metterlo. in. Juce,!sehbene portasse: la 
data del 25 settembre 1860, ole nbalett a 

del Di 


ritto, ma credemmo che Ron 


nuovamente, come una. cosà non più sentita 
o veduta. #00 test 
Poteva ‘accadere tanto più at Diritto che ap- 
punto al:momento; im cui Ru, Uocdabaiito di. 
plomatico' cctupiti l’attenzione ‘del pabblico, 
stavi intitànido od dvei appeni mutata la sua 
redazione. ine ” 
Ma l’Armonia questa mattina cade: nello.stesso 
porge come, una preziosa. novità. .a- 


inò pubblicato sino dal ‘9 febbraio 1864, to- 
gliendolo con tuttò il nostro comodo dal libro 
giulto deî documenti Di icong presenta] 
alle Cimeté francesi néll’aprirsi della sessione 
legislativa dî quell’auno. È, l'Armonia.. non è 
perdonabile,. perchè essa. ha: wn' registro ;. su 
cui nota. ulto -e itien.conto di tutto, talchè 
saprebbe dire d'un vescovo o:d'un uomo po- 
litico a 70 anni quel che disse ‘0 scrisse!’ da 
bimbo; sé il'trovarlò îtt contraddizione lè gio- 
vasse. Come dunque hà dimenticate’ ud Wte- 
miorendum di quel peso ed ha potuto credere 
dî avere in esso una rivelazione PA pera 
francese,, mentre, questa rivelazione V'ebbe poco 
meno di.due anni e mezzo fa? 

È qui ci giova l'osservare che l'errore: del 
Diritto e dell'Armenia non! si restringe sola- 
mente a creder nuovo quello che‘ & vecchio, 
ma è più ‘grave assài' nell'imterpretàzione di 
quel documento ‘che credono di aver disseppel- 
lito. Essì vogliono, a quanto pare, olferirio 
come una prova dell'astià Ri le nostre a- 
spirazioni nazionali incontravano, nella. politica 
francese, mentre la verità, si trova. precisa 
mente. all'opposto. ii questa: supposizione. E 
basta a convincerseneil-richiamare «in brevi 
tratti le condizioni di ‘quel ‘teinpo, nel quale 
quel memorendum fu scritto. — & 

Fframéési “avèinò abbandonato I Italia, Ja 
quale era per coliseguenza ridolta alle difese 
ché potgva trovare in se sola. Ciononostante, 
la nostra, politica , guidata coraggiosamente 
dal conte Cavour, avea fatto le. annessioni can- 
cellando le stipulazioni del trattato di Zurigo. 
Garibaldi avea già messo piedè nel reame di 
Napoli e noi avevamo distratto l’esercito pon- 
tificio a Castelfidardo. L'Austria era minac- 
ciosa piucchè mai èd avendo în que’giorni 
combinato un convegno collo czat di tutte le 
Russie 6 col principe, reggentò di Prussia a 
Varsavia, sperava ottenerne un eccitamento a 
passare i Mogie pie tutelare apparentemente 
i diritti dei principi legittimi, ma. col segreto 
inteudimento. di: .ristorare le sorti che le si 
erano mostrate avverse nella campagna del 
1850. La diplomazia francese ebbe l'abilità 


grandissima di tornare questo complotto e 
ridurre a #6ro questo strepitoso congresso 
Varsavia, che ‘in realtà contro la «stia inifluerizà 
era ‘stato ‘îdeato. ; 

L’Austria metteva *itfmarizi ‘il pretesto ‘chie 
fioi meditavamo un.attacco contro :la Venezia, 


di 


che 
«essere Jontano ‘dalle nostre intenzioni. ‘La Rus- 
sia interrogò ‘su questo argomento il governo 
dell’imperatore. dei francesi per sapere che cosa 
dvrébbe. falto-nell’avverarsi di tale eventualità. 

E l’imperatore Napoleone. potè rispondere 
che se l’Austria fosse stata attaccata nella Ve- 
nezia, la Francia era risoluta a non aiutare 
gl’italiani, semprecchè ‘però nessun’ altra po- 
tenza tedesca se ne mischiasse; ma che in 0- 
‘gni ‘modo nè la Lumbirdia poteva venir _ri- 
cuperata dall’ Austria, ‘tè ‘le condizioni 'del- 
liMalia potevano ripristinarsi al:punto ‘in.’edi 
«erano, prima della guerra del 4859; e che fi- 
nalmente nel ricostituire l’Italia sotto un vin- 
colo federale, si avrebbe avuto riguardo ai 
diritti dei'sovrani ‘spodestati, ma altresì ‘ alle 

‘concessioni ‘necessarie ‘per ‘stabilire ‘solidamente 
sl nuòvo ordone di cose. 

"Queste dichiarazioni, cate dalla Russia, 
lo si doti, bene perchè importantissima. circo- 
Stitiza, furono un colpo mortale alle speranze 
del'Austria, Ya quale capì che in ‘una guerra 
Ufatta ‘in Italia ‘avea tutto da perdere è nulla da 
«guadagnare ‘e 'capi‘inoltre che invano ‘avrebbe 
. sperato l’appoggio della Russia,;la quale |ve- 
_‘easi più premurosa di. mantenersi ,in.. buoni 
rapporti colla Francia che, con altri. E tutti 
‘ricordano infatti che îl ‘Congresso di Varsa- 
| via tritisci ‘d'una ‘freddezza ‘assiderante e che 
«opoaltuni complimenti ‘ed ‘alcunè feste si 
sciolse, senza confermare’ pur. vna ‘delle tante 
speranze che avea fatto nascere nell'animo dei 
reazionarii di tutto il mondo... 

Come mai adunque l’Armonia ha potuto di- 
menticare que’ disinganni che l'avranno fatta 
santamente miare?. Si vede bene che 
il desiderio di far paura agli amici dell'unità 
d’ltalia le fa dimenticare ‘cid’ che ‘dovrebbe 

aver sempre impresso ‘nella memioria, siccome 
; inseparabile dalla disfatta del gen: Lamoriciére 
a Castelfidardo. 

Mea È 


Lapidi dela: Abati 


PRI SUITRRICI, VO. RR COnTri È 4 
‘MX, NOTIZIE DI NAPOLI 
Corrispondenza ‘particolare dell'Opînione 
ì j Napoli, 28 maggio 1853. 
1, (L'emozione cagionata dal discorso realè va cal- 
mandosi : le cose si vedono ora con ocehiò molto 
Papa e-lo stesso silenzio ‘sui nostri diritti 
di andare a Roma, che sul principio era stato ac- 
‘solto da non pochi. con visibile malumore, oggi, 
# dopo maturo esame, si comincia a trovare non tanto 
“fatorî lugo chie il governo abbia creduto di dover 
lasciare da parte le chiacchere che sino ad ora 
‘ranno prodotto ‘poco per occuparsi a dare coi fatti 
“Muna soluzione ‘più pronta è più decisiva a quella 
‘sgrtiziata vertenza. Diffatti cosa c’avressimo guada- 
»igriato noi col dichiarare per la millésima volta che 
Roma deve, essere la capitale del ‘regno italiano? 
Luigi Napoleone ssi sarebbe smosso per ijuesto dalla 
x linea. di condotta che si è prefissa a nostro riguar- 
ndo? lunque io sono d'avviso che quando non si 
‘’possonò ‘appoggiare le parole coi fatti è inutile lo 
sprecare il tempo ‘a metterle fuori: questo si chiama 
Cabbaiar ‘alla luna, e per me preferisco piuttosto 
tacere, Verrà ‘il tempo in cui si potrà parlar forte 
è farci ascoltarè, ed ‘allora dovremo non solo par- 
-Jare per: uno, ma gridare. per cento: in oggi la po- 
<litica di. riserva, di aspettazione è la sola che ci 
convenga, ed alla quale dignitosamente dobbiamo 
appigliarei» Ora l'attenzione del paese è rivolta 
allo leggi che si dovranno discutere in Parlamento: 
Questa attenzione è seria e prova che si vuol day- 
Vero l'unità della nazione, giacchè quando una cosa 
Wi è indifferente, rivolgete altrove i vostri sguardi, 
la vostra mente, ‘Il paese è ‘incontestato che ha 
‘fatto: grandi passi verso la nuova èra che gli ha 
-raiperta la libertà. Il Re non si è sbagliato hel di- 
.ichiararlo, nel; suo discorso, Basta percorrerlo per 
;\convincérsene : certamente vi sono delle cose da 
correggere, dei. vizi e degli abusi da togliere. Sa- 
ranno anche in numero grande, se volete, ma ciò 
‘non toglie che un progresso reale non si osservi 
lin tutto le provincie, ‘è questo progresso è non so- 
Clamente'materiae éd economico, ma anche morale. 
La legge ha quasi ovunque tipreso quell'ascendente 
che ‘deve avere in una società ben organizzata e 
i»civile, e son persuaso: che fra tre anni il Napoli- 
itano ‘non sarà )più riconoscibile se continua di 
questo passo. 6) i 
xi 1 municipio ha finalmente deeiso quali saranno 
Joi feste del giorno 7 del prossimo giugno, Oltre Ja 


‘ 


‘regata a tre corse distinte, già annunziata con af- 
dai, è la ‘funzione militare, alla quale prenderanno , 
‘parte, 8î ‘è ‘prescritto per , la guardia. 


“Tnazionalo 0 l'armata; ‘alla ‘sera vi saranno dei fuo- 
«ehi ‘@'artifizio ‘în' mare nel tratto comprèso dal 
iChiatamone alla Villa, dirimpetto al corso della 

Vittoria ‘e della piazza della Pace. 11 luogo non 
—spotova essere più appropriato, giacchè in tal modo 
jmaigliaia ,e migliaia di spettatori possono comoda- 
È pie: gouere i, fuochi, la cui, riputazione è ‘proyer- 
"Bi presso di noi, Contemporaneamente sarà illa: 


trovasi compresa ‘trà ‘il tetnpietto del Tasso al rond- 

point ‘èHe si avanza in mare. La ‘piazza del Plebi- 

’$cito' ‘e’ tuella del Mercatello ‘avranno pure ‘delle 

illuminizioni ‘speciali per ‘cora del inunicipio. "La 

('gittà ‘poi sarà. eziandio »piena ‘di lumi, ma per pa- 

‘triotismo de’ suoi. abitanti, e non igià. per ordine 
3 


smi 


ci 


l’ imperatore Napoleone sapeva benissimo» 


‘a’ stirzosaniente tutta la parte della Villa che 


delle autorità, ceme sarebbe avvenuto sotto ì Bor- 


di boni vo eotme succederebbe ‘tuttora a Roma sotto il 


felice dominio del papa-re! di Lori oltre a ciò 
ta) "giorno delle distribuzioni di pane per le 
ct povere a spese dell'erario comunale. Sono 


ipérsuaso iche la ‘gioîa'e l'abbandono popolare in 
‘tale circostanza ancora più espansiva degli 
"bi, eee / 

La dl Vergine che ebbe Îuogo nei 


giorni di sabato, domenica e lunedì prossimo. pas- 
sato, alla quale si portano tutti i ricchi «popolani 

di Napoli, fu animatissiftà. Da fungo tempo non si 

aveva Vetluto tanto concorso di vetture ‘coi cavalli 

in gala, nè tanto sfoggio di ricchi abiti come in 
"quest'anno. Malgrado questo straordinario Hfcorso 

di persone che si pattoho da Napoli collo scopo re- 
+ tiso.tli Qbzzovigliare ‘per tre 0 quattro giorni, mal- 
| grado i pretesti ele, occasioni infinite che possono 

sorgere da un momento all’altro in mezzo a quel- 
l'aggiomeramento di ubbtiachi, di genté di male 
affare eno spesso, ‘b ‘abituate alle risse, tutto si 
|.passò tranquillamente e nei detti tre giorni ebbesi 
| Soltanto a notare un colpo di coltello dato in rissa 

in una osteria di Posilippo ed a lamentare la di- 
sgrazia di uno dei reduci da quel ‘santuario ‘che 
volendo discendere dalla carrozza pose! il ‘piede in 
fallo e nel cadere si ruppe una.gamba. Una cosa 
degna di rimarco è questa. Il satitiario della Ma- 
donitia dî Monte Vergitiè è situato ‘sopra Avellino 
sulla montagna (quel luogo,'0 poed o tanto, è sem- 
pre stato infestato da briganti; durante Ja festa, 
Nessuna aggressione ebbe luogo nè sulla via nè 
nei ‘dintorni. Siccome, a quanto si''assicura, detta 
solennità procura ai buoni ‘padri che anno in'cu- 
stodia quel Juogo miracoloso, la. piccola bagatella 
di 30 a 40 mila lire in tante elemosine ed obla- 
zioni, non sarebbe fuori del caso che i briganti, se 
pur ye ne erano ancora |sulla montagna, locchè è 
assai probabile, avessero avuto compassione. dei 
padri, ed avessero lasciato tranquilli tutti coloro 
che si recavano a fare le loro devozioni al santua- 
rio od a stare ivi in allegria. Comunq la cosa, 
il fatto che vi noto è positivo, a voi i commenti. 
. Monsignor Petagna, vescovo di Castellamare, non 
trovando l’aria della sua diocesi troppo confacente 
alla sua salute, elesse domicilio a Marsiglia presso 
le suore della Misericordia, A. quel sindaco, giorni 
sono, venne in mente di convertire monsignore alle 
îdee liberali, ‘ed a nome del Consiglio ‘municipale 
con. un bel telegramma lo pregò di dare il pet- 
messo.a tre preti di funzionare nella. festa nazio- 
nale del 7 prossimo giugno. Perchè poi gli rispon- 
desse di sì, uno gli pagò la risposta di 30 parole. 
Monsignore contento di avere un bel pretesto per 
fare una piccola filippica contro il regno d'Italia, 
gli rispose con un bel NO maiuscolo. Eccovi i te- 
légrammi quali corrono pel paese (1): « Vescovo 
Petagna — Marsiglia — Suore Misericordia. — 
Consiglio comunale prega ordinare curia permesso 
tre preti assistere Duomo festa nazionale per pub- 
blica tranquillità. Risposta pagata — parole 30, 

Sindaco, ecc. ecc. 

Risp. Marsiglia; 22 Napoli, 23. detto. Sindaco, ece. 

Con dispiacere rispondo, quando si perseguita 
chiesa, sacerdoti non possono festeggiare trionfi dei 
persecntori, tanto esige tranquillità di coscienza dei 
miei buoni diocesani. Vescovo PetagnaA. 

I telegrammi vennero sequestrati ed i cittadini 
’di Castellamare, appena li conobbero si posero a 
i $cherzare con epigrammi e caricature il sindaco e 
tutto ilConsiglio, talchè si crede generalmente che 
dovranno dimettersi. 

(1) Zi ebbi dai carabinieri. 
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UN. NUOVO. CONFLITTO 


Sivlegge nella Boersenhalle di Vienna dél 27: 

Siamo, informati da buona ‘fonte che; è scoppiato 
tra la Porta e la Russia un conflitto che può avere 
qualche importanza nelle circostanze presenti. Al- 
cuni agenti. del governo russo hanno con mandato 
ufficiale distrutta la comunicazione telegrafica. sot- 
tomarina tra la Russia meridionale (Crimea) ed il 
territorio turco.” Si. ignorano ancora i motivi di 
quest'atto, ma è certo che la Porta ha spedito im- 
mediatamente ‘una protesta molto energica al suo 
rappresentante a. Pietroburgo, comunicandola al 
tempo stesso alle Corti di Vienna, di Parigi e di 
Londra. 


ioni a iam E ra ira 
QUESTIONE POLACCA 


Si legge nella; France del 29: 
Si annuuzia esservi serie probabilità di stabilire 
l'accordo tra i gabinetti di Parigi, di Londra e di 
| Vieona per proporre alla Corte di Pietroburgo, 
| delle conferenze aventi per iscopo di risolvere la 
* questione polacca. 
La Presse di Vienna scrive che la proposta 
d’un ‘armistizio fatta dall'Inghilterra non. è 
*‘stata ben accolta dal gabinetto .di Vienna. La 
Russia poi dal suo canto la respinge formal- 
mente e, secondo lo stesso giornale, i rappre- 
sentanti russi dovranno far valere le seguenti 
ragioni : 


1° Un armistizio non può ‘essere negoziato ‘che 
fra due potenze belligeranti ed i Joro eserciti ri- 
spetlivi è non tra un governo legittimo e gli in- 
sorti; 

2° Indipendentemente da questa considerazione, 


non converrebbe rivolgere siffatta domanda alla | 


Russia, giacchè ‘essa’ non fa ‘che difendersi, mentre 
‘gli insorti sono gli aggressori; 


scienza dei propri i i 
mile pro; e lasciare all’insurrezione, che già 
“le dà molto da pensare, un anno intiero per com- 
‘piere il proprio ordinamento e provvedersi di ciò 
che ancora Je manca, mentre la Russia se ne sta- 


‘8° Convérrebbe che la Russia avesse dimenticata , 
ogni regola di prudenza ed-avesse perduta la co- | 
interessi per ammettere una si- , 


————_—___É" 


rebbe collè braccia in croce, chiuderebbe le sue 
Aruppe nelle sue fortezze, : 


La proposta d’un armistizio d’un anno fatta 
come ci annunziò il telegrafo dalle potenze 
otcidentali ai russi ed ai polacchi; Suggerisce 
le seguentì consideràzioni al Mornittg-Post del 
28 maggio: | 

L'insurrezione della Polonia prende ogni giorno 
più grandi dimensioni. Un telegramma ci annunzia 
che la rivolta iò nella Russia meridionale 
dove non vi avea pel govérho nè odio nè rancore, 
melîtrè per un altro telegramma noi sappiamo che 
il re di Prussia ed i suoi aderenti commisero qual- 
He altra follia; da Berlino ad Odessa, da Pietro- 
burgo a Cracovia regiià un generale fermento © 
gli elementi di discordia ed insurrézione si fanno 
sempre maggiori. In queste circostanze, noi nom © 
meravigliamo che le potenze occidentali avessero 
formatò il progetto di proporre al governo nazionale 
di Varsavia uh atnfistifio nella Speranza che, ove 
fle ostilità fossero cessate, si pottebbe venire a qual 
che. accomodamento in un congresso, nel qualè fa 
Russia potrebbe venire indotta ad accordare delle 
riforme ai polacchi a lei soggetti. 

Tale. proposta : ebbe® luogo difatti, ma noi non 
sappiamo ancora in qual modo fu accolta da coloro 
ai quali ‘era stata indirizzata. Noi crediamo che la 
Russia sarebbe disposta a cessare Te ostilità, ma 
siamo parimente convinti ch’essa non'consentirebbe 
mai a riforme che sembrerebbero carpite a lei colla 
forza. fece semìptè una grande distinzione fra 
il regno di Polonia propriamente detto ‘è le pro- 
vince polacche, per «cui, mentre sarebbe forse di- 
sposta ad ammettere il diritto d’intervenire per 
parte delle ‘potenze occidentali negli affari, che con- 
cernonò ‘il primo, essa ‘gelosamente si opporrebbe 
ad ogni; loro attentato di regolare la sua condotta 
in quelle parti della Polonia ch’essa considera e- 
sclusivamente come province russe. Ecco quindi 
insorgere nuove difficoltà. Anchè ‘supponendo che 
il governo nazionale fosse disposto ‘ad accettare fa- 
vorevolmente la proposta delle potenze occidentali, 
esso potrebbe farlo soltanto a condizione che le ri- 
forme fossero estese non solò al regno polacco, 
ma bensì alle province polacche, che formano parte 
dell'impero russo. 

Ma ové pure queste difficoltà non esistessero, ve 
n’hanno ben altre e d'un genere molto differente 
che si opporigono all'idea. d'un armistizio. Ogni 
proposta dal nostro governo indirizzata al governo 
nazionale di Varsavia implica per se stessà, che 
questo è in posizione di poter trattare con una 
potenza estera, e può quindi accreditare i ‘suoi 
agenti ufficiali a reclamare .il diritto di ricono- 
scimento, almeno come potenza belligerante. Non 
è probabile che il governo nazionale consenta a ri- 
cevere ‘alcuna comunicazione semiofficiale da un 
ministro estero, a meno che questa non sia un 
passo preliminare ad un totale riconoscimento. 
Nella vertenza degli stati meridionali d'America 
noi non avemmo alcuna diretta relazione col go- 
verno di Jefferson Davis; ma quantunque noi ‘ab- 
biamo rifiutato di ricevere i suoi agenti, pure ab- 
biamo riconosciuto i separatisti come belligeranti. 
Come dunque potremmo moi dopo. questi precedenti 
intavolare delle negoziazioni col governo nazionale 
di Varsavia, senza in pari tempo riconoscere ai 
polacchi il titolo di belligeranti? Che se poi le con- 
cessioni della Russia, come: è ben ‘credibile, non 
potessero venire accettate dalla Polonia, come  p- 
trebbe mai questa ricominciare la sua posizione 
offensiva? L’indugio, mentre è favorevole alla Rus- 
sia, riuscirebbe pernicioso alla Poloma. L’insurre- 
zione perderebbe tutta la ;sua forza, tutto il suo 
prestigio, mentre la Russia avrebbe tempo ed op- 
È scri di distroggerla nelle ‘insorte provincie. 

tto (qualunque punto. di. vista inoi ‘consideriamo 
questo : progetto, esso ci sembra inutile al tutto ed 
impraticabile. Se desideriamo realmente la. pace 
dell'Europa noi dobbiamo cercare qualche altra so- 
.duzione a ‘questa ‘controversia. L'insurrezione ‘po- 
lacca. d’oggidì non, è l’insurrezione polacca idi & 
mesi sono. Le speranze degl'insorti sono ora più 
che raddoppiate ; ‘ogni vittoria ch'essi guadagnano 
è una nuova provincia che a lose s'aniste. Le 
stesse apprensioni manifestate a tale riguardo dalle 
potenze europee dà loro fidanza, perchè s'avvedono 
come nella lorò quistione siano involti gl'interessi 
delle grandi potenze è perchè sperano più dagl'in- 
teressi che dalle simpatie. 

Con una guerra europea essi hanno tutto a gua- 
dagnare e niente a perdere; ecco il ‘perchè ‘essi 
fanno tanto per provocarla. Se noi vogliamo Ja pace, 
comperarla dobbiamo al prezzo che domandano i 
polacchi, i quali sì limitano a chiedere la ricostitu- 
zione ‘del loro regno ne" suoi antichi confinî. Frat- 
tanto gli eserciti della Russia ed i diplomatici di 
Europa cercano d’ottenerla gratis e per niente. Noi 
abbiamo l’intima convinzione che nè gli eserciti, 
tiè i diplomatici vi riusciranno. 
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GUERRA D'AMERICA 


Scrivono da Nuova York in data 45 mag- 
gio al Morning Post ed al Times del 28: 


« N generale Hooker ebbe un lungo abboccamento 
col presidente a Washington. Nulla peranco si sa 
intorno ‘a questa conferenza. Molti dicono ch' egli 
abbia date Je sue dimissioni, ma è ‘indubitato che 
anche in questo caso esse non sarebbero accet- 
late. 

Molti membri del gabinetto ‘insistettero per ‘il ri- 
chiamo del generate Mac-Clellan , ma .i loro sforzi 


| non poterono superare l'opposizione a lor fatta dai 


membri repubblicani ed abolizionisti del congresso, 
Corre voce che una nuova grande battaglia siasi 
combattuta presso Vicksburg, nella quale sarébbero 
state impegnate tutte le forze di terra e di mare 
e che.il porto Hudson sia stato evacuato. Queste 
voci non derivano da fonte al tutto Sicura. 
Il New York Evening Postdite icheci dissapori 
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e la divergenza d’opînioni n altri ufficiali per 
quanto. riguarda la. condotta «del gen. Hooker e la 
cattura del.Peterhoff, sono giunti al punto da rom- 
pète il buon accordo è l'armonia nel gabinetto. _ 

Il geiî, Hooker visitò Washington e ritornò quindì 
sul Rappabannock dove non v' ha alcan indizio di 
prossima guerra. o di 

N gen. Grant è orta intero» a distruggere ogni 
via di comtnicazione fra Jackson e Vicksburg+ 

I giornali sepatatisti ‘asseriscono che il generale 
Kirby Smith con 10 mila uomini pose in dirotta il 
generale Banks facendogli evacuare Washington 
e la Louisiana. Questa notizia si crede molto in- 


certa. u 

Si dà sempre maggior fede alle voci che il ge- 
nerale Lee voglia fare un movimento parade 
Dicesi inoltre che il . Beauregard sia arrivato 
a Richmond con dei Fanfondà "i 


NOTIZIE SUL CANALE CAVOUR 
la cui inaugurazione avrà lugo dopodomani 
4 giugno. 

Dappoichè +‘la l'assitarazione che col ‘giorno 1 
del prossimo giugno vanno; ad essere. inaugurati i 
lavori per la costruzione di quest'opera grandiosa, 
destinata a fecondare di nuovi rl il ue della 
nostra. patri. i debba. riuscir. discaro 
ai pia ig Lilo STRA direte principali circo- 
PL portata del esp. CAT a at 

La portata del, Cavonr vi lita per ùn 
deflusso non minore dî molti” cubi 110° per. ogni 
minuto secondo, ciò che: vale. que dea che x 
sua portata deve poco meno che doppia di 
quella della ‘ostra. Nivea È >BitIdiO (inetti «cubi 
61,46). #43: 664 105 ì } î 

Il suo andamento ha origine alla sponda sinistra 
di Pò, poco al disotto del nuòvo ponte di Chivasso 
e termina alla sponda: destra del Ticino, poco al 
disotto del passo di Turbigo. 

Traversata la val di Pove-l'altipiano che separa 
questa dalla valle della Dora . Balteà, sovrapassa 
questo corso d’atqua' inferiormente al ponte su di 
esso a servizio della ferrovia Milano-Torino. Con- 
tinuando Vel direzione di levante, orta fo perio 
superiore del, io ve ; raggiungo «i 
Part Elvo e peer 0 lella con- 
fluenza del ‘canal di Cigliano; in mòdò ‘da potere, 
ove occorra, valersi: delle! «sub. . ‘Sorpassa in 
seguito il torrente Cervo e quindi ‘i torrenti Roa- 
senda e Marchiazza, per gî nd è alla Sesia, la 
quale viene ‘lravérsata ‘con ‘un sottopasso ‘presso 
Greggio. Superata la Sesia, il canale «trovasi al 
punto della precipua diramazione delle sue acque 
a beneficio dei territori novarese e lomellino, colla 
facoltà di espandervelé sl tina’ superficie che oltre- 
passa i 200 mila ettari su questa sola zona. 

La percorrenza totale del canal di chil., 85, 
e la sua elevazione all'incontro della valle del Ti- 
cino è di metri 26 èl disopra delle acque ordinarie 
di questo fiume, |... t4 ‘( . 

Col canal principale conse sistema altri canali 
acquistati e da acquistarsi dallo stato e daì privati, 
cosicchè in complesso'la ‘Itinghezza totale dei ca- 
nali che diventano proprietà della società, ammonta 
a chil, 846. ; ai sità 

Ma il canale Cavouf, colle sue appendici, non 
rappresenta ché la Sezione prima ‘nel novéro delle 
operazioni destinato a. compiersi dalla Compagnia 
generale dei canali d' irrigazio? I italiana. ” 

In contemporaneità alla e: e dei lavori pel 
canale Cavour èd all'ordinamento dei' canali ‘in è- 
sercizio fra il Po ed il‘ Ticino; che ‘a ‘quest'ora 
sono proprietà della Compagnia, verranno intrapresi 
degli accurati studii sulla zona seguente posta fra 
il Ticino e T'Adda, costituènte la' sézione seconda 
denominata Rete Lombarda, Questi. swdii saranno 
intesi ad una derivazione dal Ticino : secondo vil 
progetto dell’illustre Lombardini; ad a'tra deriva- 
zione dal lago di Lugano, secondo il progetto Pos- 
senti; ‘ed ‘allo esame della convenîenza circa il pro- 
lungamento del canale Cavour sulla sinistra 'del 
Ticino, riservando si così la ia, in seguito 
al corifronto dei vantaggi e degli inconvenienti of- 
ferti da ciascuno ‘dei tre progetti, di proporsi la ef- 
fettuazione di uno 0 più di ‘essi. î 

Con un così esteso sistema di canalizzazione con- 
vergente ad un céntro unicò , pel cui mezzo sol- 
tanto la applicazione ‘delle più utilicombinazioni si 

render possibile, la; agricoltura nostra, al di 
qua ed al di là del Ticino va ad. incontrare una 
nuova èrà di prosperit*, dicasi pure provvidenziale, 
ove si considerino le attuali calamitose circostanzs 


i felice inspi- 
di lui vedova 
di 50 mila lire. 4 ; Li 
: dita 


SCIOGLIMENTO. DELLA: SOCIETA" — 
DI SOLIDARIETA” DEMOCRATICA DI GENOVA 


Si legge nella Gasseitu di Genova del 29: 

. Il giornale. il Zovere, ‘nel suo ultimo numero di 
sabato 23 maggio, anbubziava con una circolare 
la costituzione di una societ sotto il nome di So- 
lidarietà democralica,.Il comitato dirigente era com- 
posto dei signori «Bertani, Cam la, Guerzoni, 
Savi ed Astengo. Lo scopò di quella Società era 
manifestamente dichiarato nella circolare, di ri- 
prendere cioè 11 filo interrotto della sovietà eman- 
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lo scoro si È 
È xe ritostilmre. quell'organiz- 
zazione peri 'erasi sciolta ‘fortunatamente 


in tutta Italia, e the aveva :igià una volta con- 
dotto il, paese ilisciagure. L'intenzione 
+ del, governo®nom;iera:«un’'tnistero “per: alcuno , e 
niuno-ignorava 'la7sta ferma' volontà, fine! 
lamento non abbia provv 
associazioni a mantenere 
del 20; agosto» col »q 

e ne. fuvvietata» la 


il Par © 
eduto con una legge sulle 
fermo. in vigore il decreto 


quello, statuto , ‘avendo ‘riconiostitito appunto cri- | 
minoso lo scopo della’ società. stessa, quale era 


Vieri affissi per la ciùlà 
i si invitavano i soci a 


Grillo Cattaneo, n. 10, ibi 

L'ispettore” Accompagnato dai RR. 
carabinieri e dalle guardie di P. S..si recò in 
quel le e data lettura del decreto dichiarò 
sciolta Ja” l'néquestrò Je carte alla medesima 


| 


i l'opuscolo intitolato. Programma, e Rego- ! 
lamento ‘della, Solidarita serali ,, datato Ge- 
nova 1868, stabilimento degli artisti tipografi, ti- 
tolo wsstinito dalla riuova società, stabilitasi in Ge- 
"a, piazza Grillo Cattaneo, casa n. 10; 

‘Vista: la «circolare» diramata da. detta Società 
Democratica ‘italiana ed ibserta nel. n. 11 del 
giornale..il Davere,,da cui risulta che la nuova so- 
cietàvavrebbe lo '$topo di ricostituire le disciolte 
Masociàzioni Emancipatrici, e di ripigliare il filo 
violentemente spezzato dell’'associazione sotto tal 
nome sedènte in Genova ‘nel medesimo locale di 
piazta Grillo Cattaneo; | 

Vista l'ordinanza del signor, giudice, istruttore 
presso questo tribunale in data 27 maggio corrente, 
con'cmi si mandò Pi al sequestro del suc- 
citato opuscolo, contenente il fprogramma e rego- 
lamento della Solidarietà democratica, perchè da 
èsso e dall'art. quarto del regolamento emergerebbe 
il'reato di distruzione dell'ordine monarchico co- 
stituzionale, che ci governa; \ 

Visto il decreto ministeriale. 20 agosto 1862, non 
che il dispaccio ministero interno 27 corrente 
n. 3226, divisione T.a, sezione L.a. che a -quello 
si riferisce.; 


#44 Decreta: 

* Da Società della ‘solidarietà democratica. che si 
dana in Genova, piazza Grillo Cattaner, casa n. 
10, sarà sciolta; lo. carte, ed. effetti .che le appar- 
tengono saranno sequestrati. ; 

> Tlrquestore di Genova è incaricato déll'esecuzione 


P PR È ssioni * P 

rquesto, progetto di legge: ERETTI OO i ada al 
e Sono autorizzate ‘le spese straordinarie occor- È dee ione del progetto di ) pai bi 
“renti nélla complessiva somma di Ls 1,055,833 50 | vazione del bilancio generale delle spese 1863., 
cent >per le ‘nuove opere, riflettenti il servizio del Sr oa PA 


‘’Vertanino stanziate in apposi 


* 


30. «ao iti dine 


© nistero. 


ad 


rova il seguente ‘artico'e unico o di eni (conta L 


geniò militare — descritte più sotto, — le quali 


Lo' presidenze nominate dagli ufficii dèlla "Camera 
ti e separati capitoli 


sono le seguenti : : ate RIT: 
- Ufficio I. Presidente Pasini, vice-presidente Mi- 
chelini, segretario Massari. 
Ufficio II. Berti-Pichat, De Filippo, Berardi. © 
Uflicio INI. Marsico, "Avezzana, PES 
Ufficio IV. Andreucci, Leopardi, Lovito., , — 
Ufcio V. La Farine! Giiapuaio, De Blasi 
Ufficio VI. Baldaccbini, Capone, Melegari. 
Ufficio VIT. Poerio, Teethio, Macchi. 
Ufficio VIII. Depretis, Silvani, Menotti. 
Ufficio IX. Conforti, Colombani, Bottero. 


NOTIZIE VARIE 


colla ‘corrispondente nq LT sa nel bilancio La 
sivo del ministero della guerra per gli anni 

e 1864, riparlitamente come segue : 

Al capitolo 63. del bilancio 1863; per 
ie della caserma San Gerolamo in Brescia, lire 
bre deg 30, delle quali L. 200 mila sull'esercizio 
AI capitolo 84, per ampliazione dei quartieri di 
artiglieria in Pisa, L. 600mila, 200 mila delle quali 
sul 1863, il resto sul.1864. 

Si passa ‘all'altra parte dell'ordine ‘del giorno, 
che porta la discussione del progetto di legge re- 
lativo al materiale del genio per dotazione delle 
piazze forti, spesa straordinaria sul bilancio 1862 
e seguenti della guerra. 


Nessuno chiede la, parola | sulla discussione ge- Atti uMfeiali, La Gazzetta Ufficiale del 29 
nerale; nè quella parziale, per cui vengono senz'al- ‘|-contiene : teo:ci 7 
tro suctessivamente approvati i seguenti ire articoli:«| 1° La convenzione’ per Jacontessione di una fer- 


rovia a cavalli da Settimo Torinese: a Rivarolo Ca-t 
navese. 
2° La concessione 
cuni cofisoli. 
3° Alcune disposizioni felative a nuove: delèga- 
zioni consolari. \ 
3° Un decreto in data del 3 maggio che auto- 
ra lavsocietà vanonima detta la ilatura della 
U$R, pei cdi 
"6° Un deerelo in data del 17 aprile che dichiara 
Apéra.d'utilità' pubblica la costruzione del 1° e?” 
tratto della nuova Strada provinciale Orvietana-A- 
melina. | 
Un supplemento 
1° Un decreto in data 


di cui consta questo progetto di legge , giusta il 
controprogetto della Commissione accettato dal mi- i 
, del sovrano ezequatur ad al- 
# Att, 11È atitorizzata la Spesa straordinaria di 
I 800 mila -per provvista di materiali pei lavori 
del genio da assegnarsi in dotazione alle piazze di 
Pavia, Pizzighettone, Piacenta, Bologha, Ancona, 
secondo risulta dai calcoli degli ufliciali titolari dell 
genio, ed approvati dal ministro della. guerra..;, \} 
« Art, 2. Detta spesa sarà oggetto di apposito 
capitolo della parte straordinaria del bilancio pas- 
sivo del ministeto della guerra col num. 61, e 
sotto la indicazione di Materiale del genio per do- 
tazione delle piazze forti. 
Art. 3. Essa sarà ripartita in varii esercizii, cioè, 


contiene: 


del-29 marzo che auto- | puebla gontinua con 


per L. 800 mila pel 1862, e per le rimanenti 500 | rizza alcuni comuni a mutare denominazione. n : " 
mila nei successivi bilanci. 5° 11 regolamento dellì Commissione 1dell'anti- | generale Eusey Serva lon da VORO O 
Si procedo alla votazione per iscrutinio segreto { chità e arti della Sicilia, le case della città cadono, successivamente | 


sul complesso dei due surriportati progetti di legge. 

Risultato della votazione. Sul primo progetto : 
presenti e votanti 209 ; maggioranza 105; voti fa- 
vorevoli :187; voti contrari 22. 

La Camera approva. 

Sul secondo progetto: Presenti e votanti 208 ; 
maggioranza 10%; voti favorevoli 183; voti dbn- 
trarii 25. 

La Camera approva. 

“Si procede, secondo l'ordine del giornò, alla di- 
scussione del progetto di legge per approvazione di 
spese per lavori idraulici ai fiumi delle provincie 
dea: — Spesa straordinaria nel bilancio 
1863. 

Il ministro dei lavori pubblici accetta il contro- 
progetto della Commissione così concepito : 

« Art. 1. È autorizzata sul bilancio dei lavori 
pubblici pel 1863 la spesa; straordinaria di lire 
1,75l)m. per la esecuzione degli, urgenti lavori i 
draulici enamerati nell'unito quadro, a riparazione 
dei guasti causati dalle piene straordinarie di fiu- 
mi e torrenti nelle provincie |dell’Emilia avvenute 
nel mese di novembre 1862. 

« Art. 2. Le quote di concorso nella spesa sud- 
detta, alle quali sono chiamati i territori interes- 
sati nelle provincie di. Rologna, Ferrara e Ravenna, 
saranno regolate, secondo ‘le consuetudini e le leggi 


ome. Si legge nell /talia Militare: 

Oggi, 30 maggio, S. A. R. il principe Amedeo, 

duca d'Aosta, compiò il suo 18° anno d’ età. In 

occasivhé come altresì w la fausta \ricor- 

renza della festa: nazionale S. M. lo ha promosso 

al grado di col nell'arma di fanteria, con- 
servandolo ascritto alla Mrigata Aosta. 

Funerali del conte di Cavour. — 
{ funerali in suffragio dell’ anima, del conte 
Camillo:di Cavour avranno luogo nel'giorno 3 
giugno alle ore dieci’ antimeridiane alla par- 
focchia della B. \. degli Angeli in Torino è 
nel giorno 16 giugno alle ore ‘dieci e. mezza 
alla parrocchia, di Santena. 

I parenti ed'‘amici del defunto sono pregati 
di tenersi invitati col presente annunzio. 

Un franco per la Polonia. Il Corriere 
mercantile del 29 pubblica due lettere., Ja prima 
dell'avv. Enrico Bixio e la seconda del» signor ‘G. 
B. Cavasola che rivelano curiosi particolari sul 
modo in cui si raceolgono le sottoscrizioni del franco 
per la Polonia. 

Entrambi dichiatano di essere stati richiesti di 
dare alcunchè per una lista, genericamente e senza 
verun'altra indicazione intitolata: Soccorsi alla Po- 
lonia nel quale erano già sottoscritti molti membri 


nostro potere, dopo, attacci i rego I 
sicanì Che cercavano st pò 
di un nostro ‘convoglio furòro KV 3: sog 
combpléta in ‘diversi sconitri. 

Lo stato sanitario ‘e buono...» 


la” prima 
chié. fu' fondato Pigro: parto 
i died 
Non potendo negare le 
compiute, essi attaccano il sistema 
il quale -ha servito a compierle. "}l "paese 
si lascierà ingannare. pra 
Londra, 30. Cami 
attacca la politica segmita» 
Turchia. Layard risponde 
soffrano per le vessazioni delle 
dice che l'agitazione della «Serbia @ 
cata dal.governo serbiano Spinto a,.così fi 
dalla Russia la quale non ha cessato 4 
d’intrigare contro la Porta. La Russia, 
ha fornito delle armi-alla--Serbia, 


dl A dp l locali, e le somme corrispondenti saranno versate | del foro genovese, ma che non potevano “supporre benchè essa sia stata.informata dall'Inghilterra 
cir ea cpr radi i nelle casse del tesoro per entrare nello attivo straor-| di sottoscrivere pel così detto franco, della Polonia, mie tisò qua gino sail 
) “dl Mluprefetto Guaurinio.  dinario. » raccolto per mandato del signor Mazzini, mentre | ‘centro della qu va A ia 
MIL > |a Dopo brevissime parole. del deputato Rasponi e | se ciò avessero saputo, nè essi nè ‘altri avrebbero ‘| è ‘non'in Serbia. Ì dopo scoppiò l’in- 
cosce cela, Menabrea, miniei, dei lavori pubblici la { sot Poerio Nolte surrezione polacca; le armi. fi i della n * 
n.03 A x e “Pa 4 Mt due: articoli. Queste due lettere sonovun' chiaro. indizio dello V'sia furono inviate in Polonia; z 
N Va Inter Où. : fl! 'R ; PPICHTAT, e MENABREA,, mi- | stato dell'opinione pubblica in Genova , rigiardo | Turchia. sono 0 i dai loro capi, più. che 
Wie fante A dei «lavoris «pubblici, ( parlano piuttosto a |al signor Mazzini ed ai mazziniabi Ji quali per rac- | dai. turchi, La, Porta introdusse delle. riforme 
pot SA ‘ lungo; ma vi un crei Ù Via coni Psa » cogliere qualche firma?sono costretti a celarsi, | che puisobbete sa earn ai vosorti 
direte MC: non ce ne arriva sillàba distintamente all'orecchio. È del e della a. Un rapporto 
PARLAMENTO ITALIANO j Ad ogni modo ci re che ‘l'on. Rasponi ‘abbia sta "ali Lo prova ‘ché il pas srt ri spende con 
|| ‘} esternato il dubbio ,i per Quanto risguarda i | i dell’ultim prest ito. 
CAMERA -DEI DEPUTATI | provvedimenti radicali affine di evitare la ripeti- CRONACA TORINESE "aiionli ‘30,1 DID di qui assrisi 4 
ERIN I o i.zione di guasti simili a quelli. che nelle provincie fia: e 005 cei Paone nti Che ji nelle acque 
Presiltehid è saba CASSi | in discorso si sono verificati hella circostanza delle | ‘1a Società d'economia politica in Torino terrà di Leoce-la foegato Garibaldi scontrasse 
identa di l'presidente Cassinìs. ‘ ultime piene, si possano prendere» dèterminazioni | ssduia jl 2 giugno (martedì, prossimo), aller $, di legni carichi di ;brigent albanesi, sed sepiroli, 
«7 Wa /totrdta è apdfla alle orè /1 e mezzo conìla improvvise; le quali, } mentre tendessero +2 miglio-! “cra nel locale del, Casino di commercio, e tratterà: | lie affondasse l’uno e catturasse l’altro. 1 bri- 
IRE seriale della. sedaia di jpri; rebmei@sa; "219 Î0 Condizioni di qualche provincia; Bolsesoro | Del Oradilo fondiario @ agricola: anti presi sa pasto stati chiusi nei forti di 
“EE Ea TA IO cho ii liioione el "Reno Eos poi opficer di BM Sio 
TRONI ur intra Lie 
Si id Mottura ‘di ‘uma lettera del presidente del }\ Ml ministro dei lavori pubblici risponde che non dopo | 1863 peri \ | maggia 
Senato, con la quale (testi si rivolge alla presi- |\prenderà su tale proposito alcuna . determinazione gr ai Zetoi ‘vedovi nala Rossi y d'aninî' 70,01! s io 29 30 
Sena io, SIE cena. Va vite ‘Quest Das Uitrur> |esuaarananprima nen solo dobsultala sh tale: mar dI Abit Mari, “vedeva fata Alasia ia, | Fondi fraficesi 3 010 GApiterar 69 45 ” 30 
ficio funebre che si celebrerà martedì prossimo ven-'; teria:gli uomini i più competenti © per cognizioni | ss 4; Sommariva del Bosco; Berruto Carolina, id; | Gode nce ort 420104. 97. 25 
turo nella beni del Sinti Manrîzio ‘e Lazzaro în | Woretiche e uers: cc E i ben anco le pro- | 35° gi Torino; Beretta Giuseppa, nata ‘Ambrosio ; Sonngilati vr tes su 8:00) 02416] 92414 
suffragio dell illustte Ruggefò Settinib;” presidente | Vincier interbssalo. i ito ia. 50, di Toritio: Panisseri Luigi, ‘fd. 787 di Cà- : 17" (fine sinaro) rigo È fi 
del Senato; ‘defunto. Finalmente s1 passa alla discussione dell'ultimo | Liiction ; n e È *Consolid. ital. 5 (apertura r 72 40). nb 
Una Commissione della Camera composta, dei 12 progetto!di legge che è all'erdino del, giorno, per ne TE deo I tres cd più (chiua, in cont.) | i 80 
membri che seguonò ‘e dei & supplenti che seguono ds dai tree Praga Magra Pra Più. 5 ‘da 1 giorno dà duniito: DONE e corrente) s 50 n D 
È "e sE ì ; 8 s ilancio le 3 î n to italiano! PU. bi 
È La np pom deputati : Ercole, Co- ministero delle finanze. ) (Valori. di MINE i. 
rinaldi, Amicarelli, Pasini, Cocco, Menichetti, Bat- Nessuno chiedendo la parola, ‘vengono senz'altro . È av pio Azioni del 6. i a? 1418 
taglia Avola, Saracoò, Sacchi , Giorginì , Polti, approvati i due articoli seguenti di cui consta il OZ e (6) HIC e Td. Str. ferre. Vittorio. , |-420. 4 
Oytana, — Rattazzi, -bibertini, Valerio, Argentini. centro- progetto della Commissione, accettato dal n Ja. id, domb, Venete, | 563...|, vi 
PRES. comunica che a costituire la Commissione ministero. piro Austriache 477.|-474 


per redigore l'indirizzo in risposta al discorso della 
Corona, egli elesse i deputati seguenti + Andreucci, 
Bertolami, Crispi, Monticeti, Tonca:. 
> nie fav 
3 lor pupo: pren fp 
RASPONI (relatore dell’ \ifficio) riferisce sulla 
elezione del collegio dì Sabta Maria di Capua, av- 
‘veriuta' nello persona ‘del Signor Della Valle Giro- 
“amo, proponendopie la. convalidazione, È approvata. 
‘L'ordine del giorno, porta. per primo la discus- 
sione del progetto, dilegge per autorizzazione di 
(spese straordinarie sul bilancio della guerra per | 
l'esercizio 1863-64 riflettente il servizio del genio 
‘militare. sas 


questa Com- 


I Luna breve. discussione 
rale i deputati Ricciardi ed Ugoni, e Della Rovere, 
ministro dellà "gubfra; dopo di che la'Camera ap- 


«Art: 1 È autorizzata la sposa di L.389,337 53 | Nella discussione avvenuta l.4marzo sui cnbdae 1 ide co Romane ss 1100] 440 


l.riscatto del pedaggio al ponte sulla M resso } sati A IAC ell: Ioeiiisaen a atido a . | 255 | 

Lapani ceg ponte sulla Magra pi fondi stanziati nel bilancio 1863 per la C0-. Azioni Gredito mnob. spagni. ‘| 9487 tr) 
« Art.12. Per questa spesa è istituito nella parte struzione della ferrovia ligure. si fecero Benza affari; »romsoriti 

straordinaria del bilancio passivo del ministero | VA" appunti intorno ‘at modo con cui sono | manco 0 

delle finanze Ù 1863 {apposito capitolo colla de- | condotti ì lavori e sul tracciato di alcune ' G_RUMBALDO , Gai sala | 

nominazione Riscatto, ecc. » parti di quell’importantissima linea. i meo — die sa 
Si procede alla votazione, per iscrutinio segreto ì + n BORSA DI TORIN 0 

sul complesso di queste due lengi. : Il ministro dei lavori pubblici ha creduto 30 madoio 1868 


di dover tener conto di tali osservazioni ed 
ha nominato una Commissione per esami- 
nare le ‘condizioni e l'andamento dei la+ ‘ 
vorì. della - ferrovia. Questa Commissione 
composta dei signori commendatore Pernati, 
consigliere di stato, presidente ; commenda- 
tore Moglino, commendatore Rovere, cava- 


Ma poco dopo, scorgendo che gli stalli dei de- 
putati sonosi frattanto spopolati, e che non si po*» 
trebbe raccogliere il numero di voti legali, la se- 
duta è sciolta alle ore & e mezzo. 

Lunedì seduta pubblica al toceo. 

È all'ordine del giorno : 

1. La rinnovazione della votazione per ‘iscrulinio i 
sezroto sulle due ultime leggi surriferite, 


Fowpr PRIVATI | TAS30 A 
Banca ‘fiazionale Mai “. — — 1867 90 'fiug. 
Cassa com.ciud. Matt. . 650 50 668 id. 


Te °° TOT 


FRANE STRA 


- rr 


= = na cr = — roc 


AVVISO. ALLE SCUOLE ELEMENTARI DEL: REGNO - 


C. Perrin) editore-libraio; Torino, ‘vid Carlo Alberto. i 6 st DI fica i me: 
todo Il Tiaestro di calligrafia corsiva in con” 'ifidilelti 
graduali e tracciati ad uso lapis; e riconosciuti vani stenti da “gran 
parie delle scuole del regno. 


*{{B2 100 Ora egli prepara, sotto il medesima: tito]o, .un: uuiovo!! totem palma inciso 
Azoiss dit sul rame per essere, stampato con nuoya magchina , che darà: irca 40 insila' copie 


al giorno, ciò che ridurrà considerevoli nie si prezzo, Lo smercio ner questi avrà 
“Preio Mi: To in ottobre prossimo, soi : ve e 


- Sii la a UPROÌ 
teitiroa, rApattivttà E Psa vata vinoso ai 


diuattioo 1590 Mi Serene) x 


ut" LA mr DE FRANCE _ 
WNEIC@ PREMIANO cai ERA Lr DI' la CLASSE 


ho " 
SI — RBMEBIGRBRIBNE l"0pi:c0); (and sucpggso), u'spptovazione data dall’Acoedemio RI feragiaseo ai VAL. 
maeia avviatissima con drogheria a dite bianche e per. fortific rei temperamenti h pe adi può 
3 quella di 60 od 1 SAID di fialigione dalla febbri. 
pap S. S. Salvatore, 


N 1 TLVA, la .sola (che! guutiste “batiza alti WEES : FERRUCINEUSF S VALMET) 2)prò- 
È rimedi. Travasi nelle principali farmacié | Mi” lla di vate di ll'Accademia 
fidel lodo. A Parigi presso l’ inventere ‘ da » imperiale di medi- 
rom, n 
- © Je numerose esperienze. fatte. da atto anni dai principali medici di tutta 
| distanza da Torino. Perle condi- | ragonar uella di cui gode il pela 
armacisla Lasagha; ROME fol to non si vendono Ché in boccata hi dala roca la 


Ì. Makent4, 18. Richiedere cina di Parigi.) | 
A VENDERE Od AFFITTARE, far: î Francia; banno meritato a queste Piu er, guarire a pallidi colori, le per - 
zioni dirigersi dal U Ci 
Torino: firmà Wales. Vendita all'ingrosso ii Parigi, tto Jat6b, 


pil no Prerto:i fe. ® t5: 
” (ASA CENTRALE dirt ipa, Bet it oi i, e dt 
b] 


n P a | ( { ): ÎÀ a dl i all DI dn a ec dr larmasia san Memiziono! dblna Vetst,: LI net i” 
siga Pi EST | FOTOGRAEM ron 
"0 97 


Pitstop sd; NON PRE: ERRORE, LT 
a Fabbrica speciale di prodotti apparecchi Pestatia icelito, ‘ricuperata senza medicine, nè purghe, nè nè sposo 
tai a fa to estratté con premio. Nino lg dv &. IRIBIOIS, 4, rue de la Douane, 

i itòlî A pinoli a tutte le estrazioni, i 


Ri RSA 
Paris. sì vi 
I stessi; per l'acquisto dell Oh: LARANDA PNT. LI în 
aî Fratelli DEESOGLIO,: n i LA REY vi BaRA | ib ù A I 
no, viemo. a Piàtza Cristello, Che distri D E Pù R ATI F ata malattie 
: ela ‘pelle,"vitus, 
veri ein emessi e riconosciati»dal Municipio. i 


economizza ciille relie. È ano pregio Aglio saturo 
affezioni veneree digast8ni (dfspa pan, oa fon: dee, TIE dotta Mina 
in lettera franca, malattie contagiose, duearsa; gonfiamonto, cirasio;i Sat se 


PI L doti OT Sant, i 
Si spedi iscono contro 


nlerinali che nom si ritevono versamenitiif 1 acrumonme e a igne, guariti pron= 4,3 d bf istat dal i rl gain ite, fila (eo rta di foce Jie, cutanee eta 

l" versamento deve farsi prima del 29 giugno |f | tamente coll’ecceltente $ TRONTO DERURATIVO, | dalla? dePertileta] tetta. preresgi collare. peg ato, 
VEGETALE senza mercurio del D.r Chable idropisià, mancanza! di freschezza è d' onergia Det WOsa 'adebe 16” one: per in. 
dî Patigi. — Prezzo.fr, 9. vigozire bambin? e fanciulli, deboli, 


pialipi o! 


Agente commissionario pis: l’Italia D. 
Moxbo, in Toritto, via del ‘Ospedale 5., 
al minuto dal farmacista Bonzani 


aa D, DI Roda suaniaigai: N. Ragni AA be ji ma 


fertibità tnal'di we ryi, Ty 


Siani 
dica dé ‘PIatoW iartàdiato i cog IST LE Vista: dee 
e Mate e 


pari | d'laghilerza, duna dispe spela N ti 


w ‘9294 San Carlo 


Torino 


; tpasimi da Branabi, naggs., dolori di pelto "anni, 
A) } R O BLEFARO-OFTALMICO, d'api RG niro, ‘evzionieò di $0/andl 
si DiPo o DE URATIVO del D.n Daymach. 2, il capitano Alive, d'eplle ha T i, 
'ARIGLIA: Ta ENTRATO Riconosciuto efitacissimo da molti anni MORTE ni Pippa pe tia Finieretaie TREE Tea Mo 


nelle lerite infiammazioni delle palpebre, 
degli occhi, nonchè' nea debolezza di ques 


col Picone DI MOLA SETT o sénza 


‘edn 
È | dé! ra 008, 
Co Sit or POM TEO i de 
\ porsi 


. fdia” dirca. 

“1 Questo, farmasg fr a giusto titolo considerarsi come Io specifi igienico il sticausatadal leggero; dallo scrivere, ‘dal cAgO. U signor arc ii Rig, AlRE start pis - 4 gi agiata) N. 

.EPIÙ: prezioso. per, TT tan orta , di sonpabigmi » Scrofole , sifilide, er eli, cucire lungo Le specialmente la notte, Litio n 3 Woodti Pai dle na gol DÀ sig. modico 

“ na, ‘ganar hcl), ece. — La bottiglia "©'coll' istruzione. Alla Tuce aftificiale. — De rosito generale dottora Maziin, dinna Gipigalgia, ir la ne di 400) a o Nin) ‘16. volto 
Zi VE BALSAMICA ROUDINN til Torino "netta farmacia di Gius. Cear giorno dx TAnte pie tonh. 


sote; abgolò delle vié Barbatoux e $, 
Maurizio, presso Piazzà ’Castollo: Genova, 
Bruzza. — Prézzo colt amnessa istruzione: 
boccette da È, Î 50 cer 50. 


—nliictlmzìèz__ 
AQUORE Ea EMOSTATICO PRAVAZ 

i perclerure sui 

'erto pùro, Doitro, naltera- 
Inito: Guesto” eccellonto medicancnto è 
iti dggi riconosciuto da tutto il eòrjo mò: 


dico \egropeo ‘come il più potente muso 


igtarigl t'aditalmorite 44’ dbed spiio tan! ipo e senza inconvenmieriti qualanque 
| scolo isì'recente’ Bhe crohicd) i Prezzo ‘della’ boccetta, coll Istruzione ch, Pa 


do Ace nr eee so vec presso! ta' farmacia Taricco già: Batbiò in Torino; 
Dianza: $.- Cadlo.. i 


he TI Encon RUI e 0; Golamaftàt è hat it at pr mò, L der 
nudi n; di "nda bin Gar jua » pra Pe di. 
son la Spada, drogbiero Ù pina 
Milano, Zanon! è erbarta Cesare AA (IT Mc Li6Ra Ni sta 
Sinasio, L. Nava; G. Vitaghi. A -Palefolà No pot; SIE Betttan Taste ia. 7 fi, 
Teti G lusoppe Ke sno Padova, Ronzoni. Parma; Serziò Da 


E Fi la Provri la. frena 
Papi apri, a sn: Sil RR IDA m mar CÈ Fengasa. 
ta; fatm., 6 presao (tO i droghieri e hargiucidti 
Uasa LIVAA pp Banny a (1,72, Regentsstreot, Londra; & se; A rg PON Parigi 
PREZZI DELLA PiGvat vò pd Arabte 


in scatole di laita invotte în vario stà I è A dbila Dl 
senza di che npn potsbno' 


| 
f 


F arrestare istanlangamente: le perdite i 
da el sangue in, Aulle le emorragie.sì estèrne SIONEINNO CURedA Lo Ha panta pi i so ri] Dc gut gr Dari A fr. 40 30 
che interne, inseguito a /erite, puniure , ai . a Di 8’ blow ll ii0d All è 
pied È fr. 8. talli, morsicature, flusso di sangue dal È 1.6 . Li sò pe Rd 50 ni2 nb TC) 
Ù Di naso, bomiti di sang-è , emorragie ule- n AA n 
dale astenia per Italià rino, rotture Vi varici, dhe. Be 31 abbiù cutà di ovitare Te talse ion avvelenato olferté da sit rnd ei ail 
ipolì, sibssa ‘Casa, Strada ‘Toledo, Îf Questo rimedio sovriito "’tho' dî ‘804 | atquabto nostogut. sy suit tte Farina di salute RevaLeNTA Amazio# d'un Barry; cen 


serva indefinitaniente ; ‘è ihdispensabite 
a-tubte le petsone che abitano la campi 
na e sono lontane-dal soccorso imme 

ato falla medicina. — Esso deve es- 


sera i Pade mecum inseparabile del me- 
dico date campagne, 


Vi ì 
; o) Htaena e du ager n, pria Regent: ii TAG mano 
me TERE È ra tHe bofùi ché DI sopra un utt nen merita la confidenza 
‘ANC ro A Mm ARE E Welidoxi stbhe in. in Tortuo all'ora mondo. 
deil'@apodalo, 
Scuola superiora di Parigi. 
se Liar flo stomaco e delle intestina 
è Sp 


Il Liquore Recettes si vende Ra { spad e DIGESTIVA 
sic me ETA (a tod peo il'botCele GOllocalo bp, un: astuccio di RÉGLISSE SANGUINÉDE pila Peng dai più colei 
allo” pre 'élit’essò calma le SUGAR gaglio è actompagnaté da ua istruzione " ell’asma, del catarri e di altr 
v'è etti i ione stenttata. sasa gunio ct TR Vari ià © d'la Iiditante 1 iodò dî adoperarlo, {lezioni di petto?» B pure indicata nelle coliche, di li-di sto tti dele 
si lo fecero adottare come lo cieche TA Sadbetettra ell Préss della dope 6 franchi, dani Dego “ Pn pra picci rei "aa e "ia be e cattivi 


Vendesi: Torino, ! Bonzani, 
i prineipgli anta delle 
cid Ditta 


TORRITA ia BOCCA 


Odon ia Rlisirodantalgico 

Composti dal Dott.-3: “Pevetier; 
membro dell’Accademia imp. dé me 
dicina di Parigi. 


Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar Toto al cuîa altera 
rione, e danno alla bocca iti profumo 
molto, gradito. L'Oddritina neutra- 

il principio acidò considerato ges 
neralmente qual catisd essenziale de tà 
carie, e l’ Elisia" timpiazza in modo 
vantaggioso, tutte lè Wîquée deplifricie 
conosciute. — Prezzo “dell Oconlina 
bl. 8.50, dell Elisir L. 3,50. — Pa. 
rigi, rue S{- Honoré, fi. 153. — Depo. 
sito presso l’Agenzia D. Moxpo, To. 
Fino, via dell'Ospedale, n. 5 


SPRANGHETTA IDR Udi 


a ente commissionario per l'Italia D Moxno; "flrino! n FERA 436 o 


orino nelle farmacie Bonzani e Depanis. - Prezzo fr. 1 20. a scatola. 


ALA CORBEILLE DE DE FLEURS" 


PROFUMERIA SOPRAPPFINO DI Eb. PINAUD 
e PROFUMIERE CHANCO 
Pravveditore della Regina d' 4 al 
(298, rug Sk-Martin, «1 50, Sodievard Gad ris) 


Riputazione meritata #4 la perfe sp, di cid lodletlà 


Il mblastie nervose , gastriti, gastralgie, coliché di stomaco 0 di ventre, polpa» 
ssimi che le mediche, lo hanno ‘adoltato come l'èè- 
sip MI bin ioduro ue prc geni irapo terapeutici , il Iodufd potassio 

lia perde ds ione Tn irritante » Sil'secohdo la sua azione astringente. 

) satin) + la boccetta, 


en mare, è. vomiti Loy La. sua efficacia sulle funzioni 
i fa. 
AÙo constatato che sotto la sua influenza, 
DI ‘86 ROPPO DEPURATIVO scIRoPPO FERRUGINOSO 


PRI eee iù ra- 
ché tudo” di 


e di profumi squi 
SPECIALITÀ? DI PRODOTTA ALLA VIOLETTA Di ano) 
Ataua ai toéletea) i fr, 
degna di Cologna sopraffiva, qualità superiore da 2 N 5 fe. 
Triplice estratto e sro 1 7.2 SA 5, 
Parete annata. Midolla orso, Pomata, tonica al.rum, 
af. a al. vaso, na 
Sampei al sugo di lattuca dolcificante ut di, its saga di (fanta, da fr. la3. 
Ar. ua diboniens panna per tiettarò 1 ‘1éetà 
per tactetta, Cosmetici pra rn ppi ‘qualità. 
Avvertenza. Pet Aittia là contraffazione dei ol Pina ‘Sî pratica da 
ogni parte, preghiamo gli amatori: di buona pro! rin di onîtecà sempre la marca 
de fabbrica c la signatara che stanno imppesse su. lali:prodottiz: . i 


focino, Agenzia D, MONDO; na tir pe mordi NPI hr vod SAVALLO, ® presso 
i mnerali profumie "ri a, pagguechi 


oni : T.-P. 
REEI ira na 


mei cet a Aree ERICA pere ENZIA D. MONDO, Vi: di 5 
art se og de dere 801° B, Alemaht, teste destin da otto mà diga sisso l'A f, Via. Mi Opel: nu. 
Fot Sarto: pate Gora, Lara Boiterài n Narn, Cadelt en . noe mimtion] Larga by LB RODOTTI DI Ss MARIA NOVELLA DI FIRENZE 

i; Peron N Acqua di male d Lil Mapiga +; wi 
tte ail Col gere ta a RO dalle Quit quia Reda di finr d'arancio Pant » pt ge oguolice leb leyidot® 
O = aleniione pa 2 loco poro |, Acca gii i 23034 Acque di vert "io 
TRI : vande oro, per» ria Ga 
D = 10491) | manentà contàt lbati Acqua délia” Priftipessà . LS . ri tà di pù; io . a 
Ciascuno, my guar irsi da ‘sé stesso, potere estramo dalle botti. Mediaaio SE Acqua di'lavanda ". ©. ale. put aromatica. dino i î . 
sto ingegrioso stromento # più &sttarre | Acqua di' fragola; * 2 #} Bulsamò fa Qelote Bbi dènii | dii 
vili PIU: DI 200 MALATTIE RIBELAI, o anche dclirae letti it liquido chescontengono sefiza | ra dagli peperina ©» <b- sf Baienza dhesginoivio 18.98 
leg Îl Trattato fol gati eni loro ‘gùari si [Rson jarxi % Upre dell’aria 0 seriza chie Ruba: >; » bn Polvere denfifricia 9 e FI 
s uigione ‘dall’i les. Opera ch; ue È Toei il vino, la birra, ecc. siano soggetti ad Ato di Verbena... » 2 lia | Pasta di Ere, SA % 
ori) = SI rovini d'É9 LT ' afcun deterioramento. — Presso, colti- | Acquadigigliper levarlemacchie onice MIE na : » 


p.truzione. fe. È 35 — Deposito presso 


Sola 8 RG Torio via dll | 


Ti UTI fi Er fe: guar 
ni tir camma Casta ci na Tipoliatò dol” Ovinione, dvatà d> È, Canzone 


